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Progettare attività culturali rap-
presenta per la biblioteca una 
delle migliori risposte alla crisi 
dei servizi di pubblica lettura 
contemporanei, perché essa può 
diventare a tutti gli effetti uno 
spazio trasversale e multidisci-
plinare rispetto alle altre istitu-
zioni del territorio, uno spazio 
capace di dare visibilità, favorire 
l’accesso al programma cultura-
le all’intera comunità del terri-
torio, migliorare le politiche di 
welfare e innescare circuiti vir-
tuosi fra istituti culturali.
Quattro sono per l’autrice le paro-
le chiave: integrazione, flessibilità, 
contaminazione, permeabilità.
Integrare significa mettere in re-
lazione la componente documen-
tale e quella sociale, la dimensio-
ne partecipativa e culturale con 
quella libraria e informativa.
La flessibilità può essere ottenu-
ta solo se la biblioteca si pone in 
costante trasformazione, preve-
dendo un pubblico diversificato 
grazie alla trasversalità dei lin-
guaggi: verbale, visivo, performa-
tivo, facilitando scambi e nuovi 
apprendimenti, promuovendo il 
dialogo intergenerazionale.
La permeabilità indica la necessità 
per le biblioteche di essere dispo-
nibili al cambiamento, sempre in 
ascolto e capaci di importare nuo-
ve idee, proposte ed esperienze.
Utile nella costruzione di un 

progetto culturale è l’utilizzo 
di alcune metodologie e prassi 
consolidate, come ad esempio 
il Project Cycle Management, il 
“ciclo di vita” del progetto, com-
posto da: programmazione, pro-
gettazione di massima, studio 
di fattibilità, finanziamento, re-
alizzazione del progetto, moni-
toraggio, valutazione in itinere, 
da unire al metodo GOPP - Goal 
Oriented Project Planning. Il 
GOPP prevede la definizione del 
tema, l’analisi degli attori chia-
ve, dei problemi e degli obiettivi, 
la progettazione, gli indicatori e 
l’analisi del rischio, la program-
mazione temporale, il budget.  
Quest’ultimo costituisce la pro-
iezione economica delle diverse 
azioni e attività previste nella 
programmazione. Strumenti 
utili possono essere ad esempio 
l’Art Bonus, un credito d’impo-
sta per le erogazioni liberali a so-
stegno della cultura e dello spet-
tacolo, le sponsorizzazioni, la 
partecipazione a bandi pubblici 
e privati per ottenere contributi, 
il crowdfunding (finanziamento 
collettivo).
La finalità, obiettivo di lungo 
periodo, coincide e si intreccia 
quasi sempre con la missione del 
servizio, mentre i singoli obietti-
vi sono gli orientamenti da per-
seguire nel breve periodo come 
conseguenza delle azioni specifi-
che previste.
La biblioteca dovrà inoltre inve-
stire nella creazione di alleanze 
durature ed efficaci per una pro-
gettazione comune in un con-
testo che consolida e favorisce 
la dimensione partecipativa. La 
rete di alleanze potrà essere for-
malizzata attraverso convenzio-
ni e protocolli d’intesa congiunti 

che, ad esempio, potranno esse-
re inseriti nel Documento uni-
co di programmazione (DUP) e 
nel Piano esecutivo di gestione 
(PEG) di un ente locale.
Anche il volontariato può costi-
tuire uno strumento utile per 
favorire i processi di partecipa-
zione attiva dei cittadini alla pro-
duzione di cultura e conoscenza, 
potenziando la capacità di rispo-
sta ai bisogni della comunità.
In sintesi, scrive l’autrice, oggi 
si chiede alle istituzioni cultu-
rali di adottare una concezione 
proattiva in modo da favorire la 
produzione di nuova conoscen-
za, contribuendo significativa-
mente al miglioramento della 
comunità di riferimento.
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ERRATA CORRIGE

Nel numero di Biblioteche oggi
di settembre 2017, per un errore

di cui ci scusiamo, in coda
all’articolo “Data.bnf.fr” è stato 

omesso il nome di una delle
autrici, Giada Stigliano.
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